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1 ï Ambito territoriale di intervento  

 

I Comuni che partecipano al PISL MONTAGNA VALLE DI SCALVE sono quattro: Azzone, 

Colere, Schilpario e Vilminore di Scalve e sono quelli che costituiscono la Comunità Montana di 

Scalve, fondata nel 1973 e mantenutasi indipendente fino ad oggi. 

La predisposizione del PISL MONTAGNA VALLE DI SCALVE segue la linea metodologia dei 

piani già in essere: 

- Piano di sviluppo socio economico (dicembre 2000); 

- Programma Integrato di Sviluppo Locale Valle Seriana e di Scalve (approvato con decreto R.L. nr. 

22681 del 19/12/2003 e successive modificazioni); 

- Piano di Sviluppo Locale elaborato dal G.A.L. Valle Camonica-Val di Scalve; 

- D.A.IS.S.I.L. ï Documento di analisi e indirizzo per lo sviluppo del sistema industriale lombardo 

(Provincia di Bergamo settembre 2008); 

- Piano Distretto del commercio di rilevanza intercomunale della Valle di Scalve (gennaio 2010); 

- Piano di Indirizzo forestale della Valle di Scalve (in corso di approvazione da parte della Provincia 

di Bergamo); 

- Sistema turistico ñLa sublimazione delle acqueò approvato con D.G.R. VIII/03264 del 04 ottobre 

2006; 

- Sistema turistico ñOrobie Bergamascheò ï DGR 5255/2007. 

 

 
 

 

 

2 ï Situazione socio-economica, territoriale, insediativa ed ambitale  

 

Lôarea della Comunit¨ Montana di Scalve è pari a 140,41 Km² e presenta caratteristiche distintive 

di sviluppo sociale ed economico rispetto alla Provincia di Bergamo ed alle altre aree montane. 

La Valle di Scalve si trova allôestremo nord della Provincia di Bergamo ad una distanza di circa 60 

Km. 

Il territorio, interamente montano, è circondato da una cerchia di monti che separa la Valle di 

Scalve dalle valli del Serio, dellôOglio, dellôAdda e del Borlezza, con cime che superano i 2500 

metri quali il Gleno, il Venerocolo e la Concarena. 

Lôaccesso alla Valle di Scalve ¯ attraverso il Passo della Presolana oppure dalla Valle Camonica 

risalendo la Via Mala, che costeggia il fiume Dezzo. 

Il fiume principale, che nasce dalla Corna di S. Fermo e percorre lôintera Valle di Scalve gettandosi 

nellôOglio, ¯ il fiume Dezzo con una lunghezza di 36 Km. La Valle non presenta sbarramenti ad uso 

elettrico, tuttavia rimangono i resti dellôunico grande bacino costruito a tale scopo: la diga del 

Gleno, crollata nel 1923 subito dopo il relativo collaudo. 
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La popolazione residente nel territorio scalvino al 31/12/2010 è pari a 4.375, corrispondente a 

0,41% la popolazione provinciale. 

La popolazione scalvina ha avuto nel corso degli anni una tendenza al decremento. Si passa da una 

popolazione residente pari a 4.480 ab. nel 2001 a quella attuale al 31/12/2010 che è pari a 4.375 

registrando pertanto un decremento pari a 2,3%. 

Mentre a livello provinciale la popolazione registra un incremento del 12,85%.  

Questi dati dimostrano il continuo spopolamento dei territori montani a favore dei centri più grossi 

e serviti da servizi pubblici. 

La densità abitativa è generalmente bassa (31,16 ab/Km²). 
 
Comune 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Azzone 483 473 466 458 456 449 450 443 441 437 

Colere 1.145 1.150 1.156 1.147 1.146 1.151 1.147 1.141 1.145 1.141 

Schilpario 1.302 1.288 1.294 1.294 1.286 1.294 1.291 1.269 1.271 1.265 

Vilminore di Scalve 1.550 1.539 1.546 1.541 1.545 1.529 1.546 1.540 1.530 1.532 

Totale CM di Scalve 4.480 4.450 4.462 4.440 4.433 4.423 4.434 4.393 4.387 4.375 

           

Provincia di Bergamo 973.559 986.924 1.003.808 1.022.428 1.033.848 1.044.820 1.059.593 1.075.592 1.087.204 1.098.740 

 

 

Per quanto riguarda la suddivisione per classi di età della popolazione si evidenzia che nellôanno 

2009 lôindice di vecchia della popolazione, espresso dal rapporto tra popolazione residente oltre i 65 

anni e popolazione in età da 0-14 anni, evidenzia un valore medio di 1,67 mentre a livello provincia 

¯ pari al 1,14. In Valle di Scalve cô¯ una maggiore presenza di popolazione anziana rispetto alla 

media della Provincia di Bergamo ed altresì vi è una minor presenza di giovani (da 0-14) rispetto 

alla media provinciale, ciò è dovuto principalmente ad un basso tasso di natalità. 

 
Anno 2009 
 

    Comune 0-14 anni 15-64 anni +65 anni Totale 

Azzone 47 283 111 441 

Colere 149 818 178 1145 

Schilpario 151 796 324 1271 

Vilminore di Scalve 202 1024 304 1530 

Totale CM di Scalve 549 2921 917 4387 

in % 12,5% 66,6% 20,9% 
 

     Provincia di Bergamo 15,5% 66,9% 17,7% 1.087.204 

 

 

La distribuzione della popolazione tra i Comuni della Valle di Scalve ha nel 2010 Vilminore di 

Scalve come Comune più popoloso con i suoi 1.532 abitanti, segue il Comune di Schilpario con 

1.265 ab., il Comune di Colere con 1.1.41 ab. e il Comune di Azzone con 437 abitanti. 

Nei Comuni sono presenti numerose frazioni che frammentano la distribuzione della popolazione 

sul territorio. 

Il Comune di Vilminore ha nr. 8 frazioni (S. Andrea, Dezzolo, Vilmaggiore, Pianezza, Nona, 

Pezzolo, Teveno e Bueggio), nel Comune di Schilpario se ne contano quattro (Pradella, Serta, 

Barzesto, Ronco), nel Comune di Colere tra località e frazioni se ne contano 10 (Dezzo, Carbonera, 
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Magnone, Valle Richetti, Grana, Valzella, Castello, Sponda, Passo della Presonala, Albarete) 

mentre ad Azzone si hanno due frazioni (Dezzo e Dosso). 

 

Comune 
 

2010 
 

Azzone 437 

Colere 1.141 

Schilpario 1.265 

Vilminore di Scalve 1.532 

Totale CM di Scalve 4.375 

 

 

 

Per quanto riguarda la presenza di stranieri, la Valle di Scalve non si presenta come territorio 

particolarmente idoneo per lôaccoglienza degli stessi, la lontananza dai grandi centri abitati non 

favorisce lôafflusso di persone extracomunitarie. I pochi stranieri presenti sono perlopi½ addetti 

allôattivit¨ di badante anziani o coniugati con persone locali. 

 

Anno 2009 - Residenti stranieri  

Comune 
Nr. stranieri 

residenti 

 Azzone 4 

 Colere 21 

 Schilpario 9 

 Vilminore di Scalve 24 

 Totale CM di Scalve 58 

 

   % sulla popolazione 1,32% 
  

 
  Analizzando i dati locali dellôanno 2009 relativo ai redditi IRPEF ai fini delle addizioni 

allôIRPEF dei residenti dei Comuni della Valle di Scalve su elaborazione dati del Ministero 

dellôEconomia e delle Finanze si evidenzia che i Comuni della Valle di Scalve hanno un livello 

medio di reddito inferiore rispetto a quello che risulta a livello Provinciale. 

 

 

Anno 2009 - Redditi IRPEF 
     Comune Dichiaranti Popolazione % pop. Importo Media / Dich. Media / Pop. 

Azzone 233 441 52,80% 4.379.374 18.796 9.931 

Colere 633 1.145 55,30% 11.653.026 18.438 10.177 

Schilpario 706 1.271 55,50% 13.238.808 18.752 10.416 

Vilminore di Scalve 844 1.530 55,20% 16.834.777 19.946 11.003 

Totale CM di Scalve 2.416 4.387   46.105.985 
  

       Provincia di Bergamo 611.966 1.087.204 56,30% 14.331.180.387 23.418 13.182 
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Per quanto riguarda il settore produttivo in Valle di Scalve gli iscritti attuali alla Camera di 

Commercio di Bergamo con assegnazione di P.IVA sono 440. 

Lôeconomia della Valle di Scalve, durante il secolo scorso, si ¯ basata principalmente 

sullôestrazione del ferro dalle miniere di Schilpario, della Manina di Vilminore e della Presolana di 

Colere, la produzione mineraria cessò nel 1972. 

Un altro settore che ha avuto un peso determinante per lôeconomia, la cultura ed i costumi locali ¯ 

stato il settore primario. La pastorizia è sicuramente una delle più rilevanti, in quanto la pratica di 

far pascolare il bestiame in alta montagna è monto antica e dettata dalla necessità di sfruttare al 

meglio le risorse naturali. Altresì la presenza di boschi ha favorito la presenza di industrie del legno. 

Attualmente i principali settori sui quali si basa lôeconomica locale sono: 

- attività legate al settore agricolo prevalentemente quelle legate alla zootecnia; 

- attività artigianali; 

- attività turistiche prevalentemente invernali dovute alla presenza di piste da sci. 

La Val di Scalve è stata definita si dai tempi pi½ remoti la ñvalle verdeò. I boschi sono sfruttati per il 

legname da opera e da ardere, tale attività si è nei tempi ridimensionata, ma permane un accurato 

taglio finalizzato allôutilizzo del legname. 

Lôattivit¨ agricola ¯ di fondamentale importanza per la valle in generale affinché si mantenga una 

salvaguarda e tutela dellôambiente e protezione del paesaggio mediante la pratica dellôalpeggio. 

Le attività artigianali e commerciali, principalmente sono legate allôattivit¨ dellôedilizia, 

dellôindustria e dei servizi e negli ultimi decenni hanno avuto un consolidamento grazie alla nascita 

di nuove imprese, allôaumento dei volumi di produzione ed al miglioramento della produzione. 

Da ultimo il turismo legato allôambiente naturale pu¸ rappresentare una importante risorsa. Dal 

punto di vista dellôofferta la Valle di Scalve presenta numerose attrazioni: bellezze naturali, 

strutture per attivit¨ sportive e vita allôaria parta, attrazioni e attivit¨ culturali. 

Il territorio della Comunità Montana di Scalve ha un basso tasso di urbanizzazione, non ci sono 

cave attive, non ci sono siti contaminati e le aree artigianali occupano una quota minima del 

territorio. 

Il 42% del territorio è occupato da boschi, il 25% da vegetazione naturale ed il 15% da prati. La 

flora e la fauna presenta elementi di pregio. 

La Valle di Scalve è compresa nel Parco Regionale delle Orobie Bergamasche e soggetta a: 

- SIC (Siti di interesse comunitario); 

- Riserva Naturale Boschi del Giovetto di Azzone; 

- ZPS dei Boschi del Giovetto di Azzone. 

Per quanto riguarda le attrattività sportive si evidenzia la presenza di strutture per gli sport invernali 

e per le attività estive. Per quanto riguarda le prime, è presente il complesso turistico-sportivo di 

Colere che dispone di 25 km di piste. Gli impianti di risalita sono 2 seggiovie biposto, 1 seggiovia 

triposto, 2 skilift, 1 campo scuola. A Schilpario è possibile praticare lo sci nordico con una pista di 

10 Km. 

Eô in corso il progetto di collegamento dei comprensori sciistici per potenziare la capacità di offerta 

turistica. Con Protocollo di Intesa sottoscritto dalla Provincia di Bergamo, dalle Comunità Montana 

della Valle Seriana Superiore, della Valle di Scalve, dai Comuni di Ardesio, Colere, Gromo, 

Oltressenda Alta, Schilpario, Valbondione e Vilminore di Scalve, si è provveduto a predisporre uno 

studio preliminare di fattibilità volto a collegare i comprensori sciistici al fine di consentire una 

gestione unitaria delle diverse stazioni sciistiche.  

Il progetto prevede altresì la realizzazione di strutture a servizio degli impianti e piste da sci quali 

alberghi e punti di ristoro, impianti per lôinnevamento artificiale, messa in sicurezza dei versanti e 

opere di protezione, ecé 

Nonostante gli sport invernali hanno la maggior quota di partecipanti, anche nel periodo estivo è 

possibile praticare attività come passeggiate nei boschi a piedi o a cavallo, escursioni in montagna, 

pesca sportiva e altri sport. 



7 

 

Dal punto di vista dellôofferta culturale, la Valle di Scalve presenta un importante patrimonio 

geominerario che ha portato alla creazione di percorsi museali con lo scopo di trasmettere la 

memoria del passato. A Schilpario la cooperativa Ski Mine gestisce un percorso inserito nellôambito 

del Parco Minerario A. Bonicelli attrezzato con trenino dei minatori che percorre lôinterno della 

miniera Gaffione, inoltre sono visibili oggetti e utensili usati nella miniera, documentazione 

fotografica dellôepoca, ferrovia originale con vagonetti. Mentre a Colere è di recente realizzazione 

lôEcomuseo ñZanalbertò che ha visto il recupero di siti di archeologia industriale legati ai processi 

di lavorazione dei metalli. 

Altri musei presenti in Valle di Scalve sono il Museo faunistico a Vilminore di Scalve dove sono 

raccolti esemplari di fauna alpina, il Museo etnografico di Schilpario con documenti, immagini 

fotografiche, strumenti di lavoro e oggetti di vita quotidiana del passato, lôArboreto alpino a 

Vilminore ed in corso di realizzazione lôEcomuseo ñVia Malaò. 

 

Analizzando in dettaglio le attività produttive presenti in Valle di Scalve si possono raggruppare 

come da tabella sotto riportata, in relazione ai codici ATECO. 

 

Codice 
ATECO 

Descrizione 
Nr. 

attività 
prevalenza 

01 
Coltivazione agricole e produzione di prodotti 
animali, caccia e servizi connessi 

44 
allevamento di bovini, ovini, 
caprini 

02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 7 tagliaboschi 

10 Industrie alimentari 1 panificio 

14 
Confezione di articoli di abbigliamento, confezione 
di articoli in pelle e pelliccia 

2 maglieria 

16 
Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero 
(esclusi i mobili); fabbricazione di articoli in paglia e 
materiali da intreccio 

17 falegnameria 

20 Fabbricazione di prodotti chimici 1 
produzione di collanti adesivi 
sigillanti, pitture e detergenti 

22 
Fabbricazione di articoli in gomma e materie 
plastiche 

1 
produzione di articoli vari in 
plastica 

25 
Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi 
macchinari e attrezzature) 

24 lavorazioni meccaniche 

26 
Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica 
e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di 
misurazione e di orologi 

3 apparecchiature elettroniche 

27 
Fabbricazione di parrarecchiature elettriche ed 
apparecchiature per uso domestico non elettriche 

4 apparecchiature elettriche 

28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature NCA 3 
fabbricazione di macchine 
tessili 

31 Fabbricazione di mobili 1 produzione di arredamenti 

32 Altre industrie manifatturiere 2 
fabbricazione articoli per la 
pesca, fabbricazione protesi 
dentarie 

33 
Riparazione, manutenzione ed installazione di 
macchine ed apparecchiature 

3 apparecchi elettrici 

35 
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 

1 
produzione e distribuzione 
energia elettrica 
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Codice 
ATECO 

Descrizione 
Nr. 

attività 
prevalenza 

38 
Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei 
rifiuti, recupero dei materiali 

1 Pulizie industriali 

41 Costruzioni di edifici 34 costruzioni edili 

42 Ingegneria civile 2 opere pubbliche 

43 Lavori di costruzione specializzati 55 installazione di impianti  

45 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione 
di autoveicoli e motocicli 

8 carrozzeria 

46 
Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli 
e di motocicli) 

8 
commercio all'ingrosso di 
materiali edili, minuterie 
metalliche, prodotti alimentari 

47 
Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli 
e motocicli) 

59 
commercio di alimentari, 
abbigliamento, calzature,  

49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 11 autotrasporto di merci 

55 Alloggio 10 albergo 

56 Attività dei servizi di ristorazione 47 bar, ristoranti 

59 
Attività di produzione cinematografica, di video e di 
programmi televisivi, di registrazioni musicali e 
sonore 

3 cinema 

62 
Produzione di software, consulenza informatica e 
attività connesse 

1 produzione software 

63 
Attività dei servizi d'informazione e altri servizi 
informatici 

5 centro elaborazione dati 

64 
Attività di servizi finanziari (esclusi le assicurazioni e i 
fondi pensione) 

6 esercizio del credito 

66 
Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività 
assicurative 

6 
promotore finanziario, 
assicurazioni 

68 Attività immobiliari 27 attività immobiliare 

70 
Attività di direzione aziendale e di consulenza 
gestionale 

2 promozione turistica e sviluppo 

74 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche 2 fotografo 

77 Attività di noleggio e leasing operativo 3 noleggio articoli sportivi 

79 
Attività di servizi delle agenzie di viaggio, dei tour 
operator e servizi di prenotazione e attività 
connesse 

3 agenzia viaggi  

81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 2 pulizia 

82 
Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri 
servizi di supporto alle imprese 

1 servizi alle imprese 

85 Istruzione 2 
formazione professionale e 
gestione scuole materne 

86 Assistenza sanitaria 1 servizi di trasporto 

87 Servizi di assistenza sociale e residenziale 1 casa di riposo 

88 Assistenza sociale non residenziale 4 asilo, gestione centri diurni 

90 Attività creative, artistiche e di intrattenimento 2 pro loco, complesso musicale 

91 
Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività 
culturali 

1 gestione miniere 
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Codice 
ATECO 

Descrizione 
Nr. 

attività 
prevalenza 

93 
Attività sportive, di intrattenimento e di 
divertimento 

7 promozione sport 

96 Altre attività di servizi per la persona 12 parrucchiere 

 
Totale attività 440 

 
 

 

Riepilogando in relazione al settore di attività principale abbiamo i seguenti risultati: 

 

Codice Descrizione macrocategoria nr. attività 

A Agricoltura, silvicoltura e pesca 51 

C Attività manifatturiere 62 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 1 

E 
Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 1 

F Costruzioni 91 

G 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli 
e motocicli 75 

H Trasporto e magazzinaggio 11 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 57 

J Servizi di informazione e comunicazione 9 

K Attività finanziarie e assicurative 12 

L Attività immobiliari 27 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 4 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 9 

P Istruzione 2 

Q Sanità e assistenza sociale 6 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 10 

S Altre attività di servizi 12 

 
TOTALE 440 

 

 

Agricoltura 51 

Industria 155 

Servizi 234 
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Da unôanalisi dei dati esposti si evidenzia la presenza principalmente di attivit¨ nel settore dei 

servizi, segue il settore dellôindustria e permane comunque una buona presenza anche nel settore 

agricolo. 

 

Per quanto riguarda lôofferta di strutture ricettive, in Valle di Scalve, ne sono presenti 15 per 

unôofferta complessiva di 488 posti letto in totale (anno 2007). 

Le strutture ricettive ordinarie sono alberghi, B&B e rifugi. 

La maggior parte delle strutture ricettive sono a Schilpario mentre il Comune di Azzone non 

presenta alcuna struttura ricettiva allôinterno del proprio territorio. 

Allo stesso modo è Schilpario ad avere una maggiore densità turistica. 

Vi sono altresì molte seconde case, soprattutto nel Comune di Schilpario e un buon numero di 

privati affitta stagionalmente appartamenti a propria disposizione. 

 

Per quanto riguarda lôofferta commerciale si hanno 58 punti vendita, di cui 38 con 

specializzazione non alimentare. 

La rete è composta quasi esclusivamente da esercizi di vicinato e sono assenti strutture di grande 

dimensione. 

Sono presenti nr. 3 farmacie, nr. 2 distributori di carburanti (nel comune di Schilpario e di Colere) e 

nr. 3 tabaccherie. 

Settimanalmente si svolge il commercio ambulante nei Comuni di Colere, Schilpario e Vilminore di 

Scalve. Il mercato vede la presenza di nr. 13 posteggi a Colere, nr. 12 a Schilpario (mentre in luglio 

e agosto il mercato conta 57 banchi su una superficie di 1.904 metri quadri di superficie) e 10 a 

Vilminore di Scalve. 

 

Il territorio della Val di Scalve presenta le caratteristiche peculiari dei territori montani in termini 

morfologico-ambientali che condizionano sensibilmente il sistema economico delle piccole e medie 

imprese che in questi territori si sono insediate. 

Le cause principali che, nel corso di questi anni, hanno influenzato in modo diretto e indiretto lo 

sviluppo economico della Val di Scalve sono riconducibili ai seguenti fattori: 

 

 le carenze del sistema infrastrutturale di accesso alla valle; 

 la distanza dal sistema infrastrutturale primario della regione, sia autostradale che ferroviario 

o aeroportuale; 

 la collocazione esterna anche al sistema delle infrastrutture vallive sia della Valcamonica che 

della Val Seriana che possono costituire comunque un fattore di localizzazione per attività di 

produzione e per attività di servizio ai flussi di persone e di veicoli in transito; 

 la distanza dai poli maggiori che condiziona, sia le possibilità di occupazione, in particolare 

per le attività ad alta specializzazione, sia la fruizione dei servizi di livello superiore 

(università, centri finanziari, strutture di consulenza e di ricerca); 

 condizionamenti orografici ed ambientali che rendono ulteriormente difficoltoso il 

reperimento delle aree per l'insediamento di unità produttive; 

 la limitata dimensione demografica che non consente di reggere un sistema di servizi 

sufficientemente articolato, se non per i servizi primari, sia per le persone che le imprese. 

 

Il peso esercitato da tali condizionamenti viene sottolineato anche dallôanalisi demografica, dai dati 

sullôoccupazione e da quelli sulla base economica, in particolare si rileva: 

 

 la diminuzione della popolazione residente; 

 lôinvecchiamento della popolazione che accresce le possibilit¨ di valori negativi del tasso di 

variazione naturale; 
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 il livello dell'occupazione femminile nettamente inferiore ai valori provinciali che, fra lôaltro, 

non sono fra i più elevati nella regione; 

 il livello di istruzione che esprime con tutta evidenza sia la difficoltà ad affrontare i sacrifici 

necessari per conseguire titoli di studio superiori, in sedi distanti dalla residenza, sia la 

necessità di trovare in altre località lo sbocco professionale, trasferendo la residenza, dopo 

aver ottenuto un diploma o una laurea; 

 una base economica costituita da piccole imprese che presenta elementi di fragilità per il 

carattere spesso satellitare rispetto a strutture esterne, anche se è funzionale alle caratteristiche 

territoriali; 

 lôonerosit¨ per le imprese di trasporto sia delle materie prime che dei prodotti finiti. 

 

Il sistema territoriale della Valle di Scalve le condizioni orografiche dellôarea, la sua difficile 

accessibilità, le ridotte dimensioni demografiche determina in misura incisiva le caratteristiche del 

sistema economico. Infatti il sistema delle imprese nei comuni della Valle di Scalve è costituito da 

unità piccole o medio-piccole suddivise nei diversi settori economici. 

Dal punto di vista occupazionale la complessiva tenuta dellôoccupazione e della base economica sul 

lungo periodo rappresenta certamente un risultato acquisito e di fondamentale importanza, a 

testimonianza della tenacia e della determinazione della popolazione locale.  

In prospettiva appare essenziale, per sostenere le possibilità di sviluppo, valorizzare quelle attività 

che possono trovare nelle caratteristiche ambientali le condizioni per articolare diversamente la base 

economica locale. In particolare occorre puntare su azioni che consentano di trasformare il territorio 

da elemento di vincolo e condizionamento a risorsa. Ciò comporta la valorizzazione dei rapporti tra 

agricoltura, artigianato, servizi di ospitalità alberghiera e ristorazione, ambiente e cultura, con 

progetti complessivi ed organici, operando in un ñdistretto ruraleò con linee d'azione analoghe a 

quelle sviluppate nei distretti industriali. 

 

 

 

3 - Obiettivi di sviluppo e linee strategiche di intervento 

 

Si analizzano di seguito gli indicatori ritenuti elementi fondamentali per la valutazione quali-

quantitativa del territorio oggetto di intervento. 

Un fattore di successo dellôarea, su cui sar¨ mirata lôattenzione degli interventi, ¯ dato dalla 

disponibilit¨ di risorse umane, confermata dalla considerevole presenza di giovani. Lôavvio delle 

attività di formazione professionale valorizzerebbe questa risorsa e porterebbe riscontri sicuramente 

positivi dal punto di vista dell'occupazione giovanile e della costituzione di una presenza 

imprenditoriale più finalizzata alle esigenze ed alle potenzialità del territorio. 

Il diffuso sviluppo dell'artigianato ed il mantenimento delle attività tradizionali locali attualmente 

esistenti nell'area, costituiscono elementi peculiari di un sistema economico e sociale rurale, come 

quello del territorio della Valle di Scalve. 

Le attività artigianali di produzioni tipiche locali rappresentano già attualmente un fattore di 

successo e costituiscono una risorsa produttiva non solo da tutelare, in quanto testimonianza di un 

settore che sopravvive con difficoltà su un mercato nazionale fortemente concorrenziale, ma anche 

da valorizzare dal punto di vista della qualità e dell'immagine e da consolidare sul mercato. 

La valorizzazione di attività di artigianato tradizionale, quali ad esempio le produzioni artistiche ed 

i prodotti tipici locali, avrebbe inoltre un effetto indotto sul turismo e viceversa. Seppure 

costituiscano ancora un fattore di successo per lôindustria locale, tali attivit¨ appaiono attualmente 

fortemente penalizzate da un livello di dotazione di servizi dellôarea non adeguato alle esigenze del 

mercato. Se i punti di forza del sistema sono rappresentati dalla capacità di risposta al mercato in 

maniera rapida e flessibile, il punto di debolezza sta proprio nella carenza di servizi reali e 
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qualificati che offrano alle aziende il necessario supporto per il sostentamento del mercato 

imprenditoriale locale. 

Lôagricoltura, pur rappresentando un settore rilevante allôinterno del sistema economico locale, 

appare fortemente indebolita, legata ancora a tecniche colturali tradizionali e poco innovative. Uno 

sviluppo indirizzato alla valorizzazione delle produzioni agricole con tecnologie avanzate 

porterebbe non solo allôinnalzamento qualitativo delle produzioni, ma anche a delle positive 

ripercussioni dal punto di vista reddituale ed occupazionale. 

Inoltre, una maggiore integrazione tra il settore agricolo ed agro-industriale, da consolidare sul 

mercato, favorirebbe la valorizzazione dei prodotti finali offerti sul mercato come tipici locali. 

 

Il vantaggio competitivo di unôarea ¯ in genere determinato dalla dinamica delle strutture produttive 

e dalla condizione dei fattori ambientali, che di fatto, ne condizionano lo sviluppo. Comunemente 

vengono indicati e definiti dagli economisti quali fattori della produzione le seguenti risorse: 

 

 Risorse umane: il grado di scolarizzazione, la qualità e le competenze professionali, la 

tipologia dei profili professionali presenti, i costi del personale, la disponibilità di 

occupazione femminile, la disponibilità di manodopera in genere, etc.; 

 Risorse fisiche: la qualità e quantità di terre disponibili, delle acque, del legname, dei depositi 

di minerali, le fonti di energia idroelettrica e non, le condizioni climatiche, la collocazione 

geografica, le riserve naturali e le aree storiche ed archeologiche etc.; 

 Risorse conoscitive: il patrimonio di conoscenze scientifiche delle università, dei laboratori 

scientifici, delle imprese, etc.; 

 Risorse di capitali: la quantit¨ ed il costo dei capitali disponibili, lôaccessibilit¨ al credito, la 

dinamicità del sistema finanziario, il sistema del risparmio ed in genere tutti quegli elementi 

economici che condizionano notevolmente lo sviluppo di un territorio; 

 Infrastrutture: la tipologia delle strutture, i sistemi di trasporto e di telecomunicazione, le 

modalità di approvvigionamento energetico, la quantità ed i costi per gli utenti, le aree 

attrezzate per le industrie, ecc. 

 

In passato la politica industriale favoriva le iniziative delle grandi imprese delegando a loro lôonere 

della crescita sociale ed economica di unôarea condizionandone fortemente lo sviluppo in modo 

positivo o negativo; gli interventi odierni invece sono per lo più diretti a favorire le imprese con 

agevolazioni finanziarie tese a stimolare lôimprenditoria e/o a mantenere o consolidare lôesistente 

piuttosto che alla programmazione di nuovi sistemi. 

La politica industriale va opportunamente finalizzata alla creazione di integrazioni e 

complementarit¨ ñfortiò a livello di sistema territoriale di imprese. 

Lôarea della Val di Scalve presenta caratteristiche di peculiare ed accentuata debolezza dal punto di 

vista occupazionale, infrastrutturale e produttivo e, attraverso le iniziative ricomprese nel PISL 

MONTAGNA si intende avviare un percorso per dare unôefficace risposta alla situazione di crisi 

che risiede nel territorio al fine di creare e rafforzare le imprese dei settori turistico, artigianale e dei 

servizi in grado di svilupparsi autonomamente in una logica di sistema per reggere la forte 

competitività dei territori limitrofi. 

Dallôanalisi effettuata ¯ risultato che la condizione di marginalit¨ del territorio ¯ in parte attribuibile 

alle carenze del sistema logistico, ai ritardi nella messa in opera di infrastrutture viarie adeguate alla 

posizione marginale del territorio. 

La miniaturizzazione del tessuto produttivo locale e la sottorappresentazione di imprese di media e 

grande dimensione, la bassa correlazione/complementarità della ricerca con i comparti principali e 

la vocazione imprenditoriale anche diretta a sviluppare settori fino ad oggi trascurati e quindi 

innovativi per lôarea, quali quello turistico/ambientale e quello dei servizi allôimpresa, in 

conseguenza della carenza di un progetto organico di sviluppo che sfrutti tutti i punti di forza 

dellôarea, rendono estremamente vulnerabile la ñstruttura produttivaò locale. 
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Lo sviluppo di idee imprenditoriali innovative richiede lôutilizzo di strumenti finanziari innovativi, 

attraverso efficaci ed efficienti strumenti di venture capital finalizzati a finanziare attività ad alto 

contenuto tecnologico e anche di business. 

Il lavoro per costruire e sviluppare nuovi settori destinati a valorizzare le risorse ambientali e 

culturali dellôarea, quali quello turistico, o per rafforzare uno o pi½ settori artigianali/industriali 

competitivi, entrambi dotati di capacità autopropulsiva, richiede un lungo periodo per la 

realizzazione e certamente più dispendioso in termini di risorse finanziarie ma ci porta fuori dalla 

logica della colonizzazione industriale e lascia certamente maggiore spazio per lo sviluppo futuro 

delle imprese locali. Esistono infatti le condizioni per sviluppare dei comparti del terziario 

innovativi, nonché dei comparti produttivi che possano beneficiare delle innovazioni di processo e 

di prodotto sviluppate in sinergia con il mondo della ricerca e creare nuova imprenditoria nei settori 

della new-economy tutti altamente correlati anche ai settori economici di interesse nazionale 

presenti nella regione, ognuno dei quali può sviluppare un indotto produttivo (sub-sistema di 

fornitura) al quale si possono associare numerose piccole imprese. 

La creazione di nuova imprenditoria e la correlazione e complementarità tra settori produttivi e di 

servizio tra sistema di imprese minori e maggiori sono due dei punti nodali da affrontare, con 

pariteticit¨ di rapporti, per determinare lo sviluppo dellôarea. 

Lôemancipazione della piccola impresa attraverso un sistema a rete con le imprese di maggiori 

dimensioni e con una strategia di marketing territoriale integrato dellôarea rappresentano due punti 

da sostenere al fine di garantire la stabilit¨ occupazionale e sociale dellôarea. Lôinterazione del 

tessuto produttivo locale pu¸ avvenire solo attraverso lôattivazione di processi di cooperazione 

orizzontale tra le imprese sia nel comparto produttivo che in quello del terziario. 

Analizzando la struttura produttiva di tutti i principali settori presenti nellôarea troviamo che 

solamente poche hanno introdotto sistemi informativi integrati a modelli gestionali e produttivi e/o 

di erogazione di servizi; lo ñstrumentoò informatico mantiene il dominio settoriale ma influenza 

modestamente lôintegrazione funzionale. Questa carenza organizzativa viene confermata dal basso 

numero di aziende/imprese che hanno certificato i processi produttivi o che hanno avviato seri 

processi di controllo della qualità sia in produzione che nel gestionale. 

Lôelevato valore del capitale umano che pu¸ essere trovato nellôarea derivante dallôalto tasso di 

scolarizzazione e dallôalto valore attribuito alla formazione dalle imprese pi½ innovative locali 

rappresentano dei vantaggi competitivi che in qualche modo compensano la bassa competitività 

soprattutto del sistema dei trasporti dellôarea e costituiscono la base per lo sviluppo economico e il 

principale fattore di competitivit¨ di unôimpresa e di unôarea la quale ¯ in grado di rinnovare il 

proprio modo di stare sul mercato ed ottenere prodotti di alta qualità solo attraverso una forza di 

lavoro addestrata, preparata e portatrice di saperi. 

Il bacino di manodopera potenziale e disponibile sul mercato richiede lôelaborazione di una 

strategia integrata, che rientri in unôottica di partenariato, di concertazione e di innovazione.  Queste 

sono le caratteristiche essenziali per il conseguimento di un approccio strategico integrato che 

unisca le due dimensioni dello sviluppo economico e della creazione di posti di lavoro. 

Lôinnovazione tecnologica e organizzativa che conduce alla messa a punto di prodotti, servizi e 

processi originali, offre alle imprese in fase di espansione, o alle nuove imprese, lôoccasione di 

generare nuovi posti di lavoro. Il metodo di gestione che si rende necessario deve essere improntato 

alla creatività, alla promozione della formazione professionale delle risorse umane, allo 

sfruttamento delle opportunità di mercato in termini di business emergenti, alla creazione di reti di 

collaborazione tra imprese. 

Per creare e preservare lôoccupazione in un determinato territorio non sono solo le imprese ma 

anche gli individui e le organizzazioni a dover ideare dei metodi dôintervento finalizzati allo 

sfruttamento dei giacimenti di manodopera esistenti. 

Come dimostrato dai lavori della Commissione Europea sulle iniziative locali per lo sviluppo e 

lôoccupazione, questi giacimenti esistono particolarmente nei settori dellôambiente, della cultura e 

dei servizi alle persone e alla collettività. 
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Per sfruttarli bisogna mettere in atto dei dispositivi di rilevamento delle esigenze insoddisfatte, far 

emergere dei mestieri nuovi, organizzare la formazione necessaria per svilupparli, strutturare 

lôofferta, concepire nuovi tipi di impresa, nuove tecniche di gestione, finanziamento, 

coinvolgimento dei beneficiari. 

Lôalto livello di scolarizzazione e la presenza di numerose agenzie formative in provincia in grado 

di provvedere alla formazione in azienda e alla formazione di nuove professionalità costituiscono 

fattori di potenzialit¨ per uno sviluppo integrato dellôarea valorizzando quelle che sono le risorse 

autoctone e le sinergie che possono derivare tra mondo dellôistruzione e mondo del lavoro. 

La bassa correlazione tra mondo della ricerca e struttura produttiva locale è inoltre evidenziata dalla 

difficoltà che le infrastrutture della ricerca incontrano nella trasmissione del know-how e nella 

comunicazione delle proprie attività; esiste un deficit comunicativo che deve essere risolto 

attraverso un progetto integrato di sviluppo dellôarea che va risolto se si vuole che lôarea ñfaccia 

sistemaò ed i sistemi interagiscano tra di loro. 

Pur non potendo generalizzare e trarre delle conclusioni che presentino il carattere di esaustività, si 

può tuttavia affermare che gli ostacoli che le imprese più frequentemente incontrano 

nellôimplementare percorsi innovativi di processo e/o di prodotto, sono rappresentati dalla scarsa 

conoscenza di strumenti finanziari innovativi a fronte di investimenti elevati e dalla difficoltà di 

reperire personale qualificato. 

Lo stesso aggiornamento sulle tecnologie disponibili sul mercato avviene prevalentemente tramite 

la lettura di riviste specializzate e la partecipazione a fiere, congressi e seminari e/o con il 

contributo delle aziende fornitrici e clienti. 

Il contatto con il mondo della ricerca diventa marginale e non prioritario, mentre dovrebbe divenire 

una opportunit¨ volta a favorire lo scambio di conoscenze, e orientare lôevoluzione della ricerca 

verso il mercato. 

Lôapparato burocratico pubblico ed il sistema finanziario, per altro verso, interagiscono con 

difficoltà con il mondo delle piccole imprese e inconsapevolmente le penalizzano nonostante si 

cerchi di promuoverne la formazione. Da un lato la frammentazione funzionale ed istituzionale con 

la spirale infinita degli adempimenti burocratici/amministrativi necessari per lo sviluppo e 

lôinsediamento di iniziative imprenditoriali ed infrastrutturali, dallôaltro la differenza di trattamento 

delle imprese di piccole dimensioni, che non godono delle agevolazioni che invece ottengono le 

medio e grandi imprese in termini di ñammortizzatoriò sociali di contributi e di agevolazioni fiscali 

unitamente ad un sistema del credito ancorato su principi conservatori per cui la piccola impresa è 

alla mercé delle banche e le condizioni che ne ottengono sono penalizzanti per la loro crescita, 

accentuano le debolezze competitive dellôarea e quindi anche delle strategie di sviluppo. 

Le aspettative nei confronti dellôambiente e la stessa percezione dellôambiente in termini di bisogno, 

stanno crescendo in modo significativo; così come la richiesta di una migliore qualità della vita 

richiede che il soddisfacimento dei bisogni avvenga nel rispetto del patrimonio ecologico e 

ambientale (sviluppo sostenibile). 

Siffatta domanda può essere soddisfatta solo attraverso lo sviluppo di prodotti e processi eco-

compatibili, in termini di innovazione e ricerca scientifica, e quindi di sviluppo ecosostenibile. 

Per quanto riguarda il comparto turistico, emergono distintamente due punti di vista, uno legato ad 

una ottica di breve periodo e riferita agli operatori che si pongono obiettivi di sfruttamento e 

potenziamento delle strutture esistenti; uno di medio lungo con una strategia volta a sviluppare un 

turismo di nicchia, una strategia di marketing territoriale, di comunicazione dellôimmagine turistica 

de territorio, di visibilità a livello nazionale e internazionale, sfruttando specifiche nicchie di 

mercato. 

Si rendono necessari progetti di formazione integrati volti alla formazione dellôoperatore turistico, 

alla riqualificazione professionale del personale, alla promozione della figura dellôimprenditore, 

allôadeguamento del comparto turistico a quelli che sono i moderni orientamenti del marketing 

turistico. 
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In effetti lôimmagine del territorio in termini turistici non ¯ spesso percepita, a fronte di un 

potenziale rilevante e di tutto interesse. 

A livello locale la cittadinanza non sembra cogliere le opportunità offerte dal patrimonio 

ambientale, a tal fine si renderebbe necessario promuovere la figura dellôimprenditore turistico 

anche attraverso iniziative pilota che abbiano lo scopo di progettare idee imprenditoriali e guidare il 

neo-imprenditore fino alla fase di start up aziendale. 

Notevole rilievo potrebbe assumere il turismo ambientale/culturale attraverso la valorizzazione dei 

parchi e delle riserve naturali, la valorizzazione del patrimonio architettonico, storico e artistico; il 

miglioramento della qualit¨ dellôofferta di servizi culturali, per moltiplicare, qualificare e 

diversificare lôofferta di strutture e servizi per i consumi culturali; la promozione di una più ampia 

conoscenza del patrimonio. 

Il programma di interventi attuato nellôarea viene stabilito in modo da rendere possibile 

lôintegrazione tra settore dellôagricoltura, dellôartigianato, dei servizi e del turismo e nel rispetto dei 

vincoli ambientali. 

A tal fine risulta indispensabile individuare un programma di sviluppo integrato che stabilisca le 

sinergie attivabili per un obiettivo di crescita armonico del territorio, soprattutto secondo i principi 

di eco-sostenibilità ambientale, utilizzando il patrimonio di competenze e di capacità progettuali 

esistenti a livello locale ed espresse nelle linee di intervento singolarmente prospettate dai diversi 

attori del sistema di rappresentanza, ivi compresi le associazioni di categoria e le parti sociali 

coinvolte nel partenariato. 

 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

Sistema locale di produzione caratterizzato 

dalla presenza di PMI 

Limitato coordinamento tra le istituzioni e 

conseguente difficoltà nel mantenere insieme 

tutte le componenti dello sviluppo 

 

Risorse umane con discreta qualificazione 

scolastica e formativa 

Conservatorismo finanziario e ridotta 

presenza di istituzioni finanziarie/creditizie 

 

Bacino di manodopera potenziale Scarsa attenzione al rinnovamento 

 

Presenza di un patrimonio naturale ancora 

incontaminato 

Difficoltà ad individuare un ente catalizzatore 

per la creazione di un polo di servizi 

innovativi 

 

Presenza di un patrimonio storico, 

architettonico, artistico e di una tradizione 

culturale 

 

Insufficiente consapevolezza della vocazione 

turistica del territorio 

 Inadeguata strategia di marketing integrato 

dei sistemi turistici e contenuta qualificazione 

dellôofferta turistica 

 

Congestione delle infrastrutture di trasporto 
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Opportunità  Minacce 

Crescita della domanda turistica e ambientale 

conseguente valorizzazione del turismo 

tematico 

Progressivo adeguamento della concorrenza 

nei comparti di specializzazione locale e nel 

mercato turistico 

 

Nuove modalità di accesso ai mercati Mancata caratterizzazione del turismo  

 

Marketing territoriale Offerta turistica tradizionale a fronte di una 

domanda in forte evoluzione 

 

 

 

Il PISL MONTAGNA intende definire le strategie dì sviluppo e costruire attorno ad esse la 

convergenza ed il consenso degli attori sociali ed istituzionali, con l'obiettivo di organizzare queste 

politiche, ricercando le risorse finanziarie, perfezionando la fattibilità e costruendo le condizioni 

gestionali per il loro successo.  

I lavori preparatori, le ricognizioni operate ed il conforto attivato hanno consentito di organizzare le 

azioni del Piano di Sviluppo in funzione di un sistema di obiettivi, dichiarando l'intenzionalità cui 

esse fanno riferimento. 

Questa organizzazione del progetto di Programma per ñobiettiviò non ha sottovalutato l'opportunità 

di stabilire una solida relazione tra gli interventi proposti dal Programma di Sviluppo ed i settori 

istituzionali di intervento individuati dalle diverse leggi regionali. 

Lôorganizzazione per obiettivi vuole inoltre rendere esplicita la finalizzazione che il Programma di 

Sviluppo vuole attribuire alle diverse azioni ed il contributo che ciascuna di esse può portare alla 

affermazione di una strategia coerente e condivisa, ponendo così le basi per esplicitare un insieme 

di indicatori che consentano di monitorare il successo del Programma e la sua capacità di avvicinare 

scenari di sviluppo sostenibili e desiderabili. 

Le questioni emergenti che sono proposte, con generale condivisione di intenti, come linee guida di 

una strategia di sviluppo sostenibile sono riconducibili a: 

 

 esigenza di migliorare la qualità della vita per consentire il permanere della popolazione 

residente e incrementare la desiderabilità del territorio per i fruitori del sistema turistico ed 

ambientale; 

 esigenza di garantire una elevata qualit¨ dellôambiente naturale, attivando le azioni pi½ 

opportune per la sua piena valorizzazione economica e sociale; 

 esigenza di aumentare la competitività del sistema economico locale. 

 

 

Al tema della qualità della vita, si possono ricondurre obiettivi quali: 

 

 potenziare lôofferta di servizi alla persona, sia in termini di cura ed assistenza, sia in termini di 

una più capillare ed organizzata disponibilità di servizi alla persona di tipo tradizionale;  

 promuovere iniziative di promozione culturale che valorizzino il patrimonio locale e 

migliorino la qualità del sistema formativo. 

 

Al tema della qualità dell'ambiente, si possono ascrivere, tra altri, obiettivi come: 

 

 assicurare adeguati livelli di manutenzione del territorio che ne conservino la desiderabilità ed 

il valore realizzando un efficace convergenza tra azioni pubbliche, comportamenti e culture 

delle comunità locali, sistemi  innovativi;  
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 migliorare le condizioni di sicurezza del territorio, rimuovendo o mitigando i fattori di rischio 

e di degrado del sistema ambientale; 

 

Al tema della competitività, possono invece essere ricondotti obiettivi del tipo: 

 

 sostenere i livelli di specializzazione produttiva incentivando i processi di qualificazione 

imprenditoriale e i livelli formativi;  

 migliorare la capacità di governo del sistema locale attraverso un miglior rapporto 

 

All'interno del PISL MONTAGNA, le strategie rappresentano un passaggio logico che ha il 

compito di collegare in una comune prospettiva la individuazione dei problemi e degli obiettivi 

generali con la proposizione di un primo quadro di indirizzi per le politiche del Piano stesso.  

 

La strategia operativa complessiva della Comunità Montana mira a promuovere e sostenere uno 

sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento 

dellôambiente economico, della qualit¨ della vita e della sostenibilit¨ ambientale, attraverso azioni 

rivolte a: 

 

 incrementare la presenza di servizi alla persona, anche attraverso lôavviamento di nuovi 

servizi e forme di coordinamento e integrazione nelle modalità di erogazione; 

 valorizzare il patrimonio storico e culturale locale, quale risorsa fondamentale per lo sviluppo 

del territorio e la consapevolezza della popolazione della propria identità rurale; 

 aumentare la percezione da parte del territorio nel suo complesso dellôimpatto delle attivit¨ 

antropiche sullôambiente e della necessit¨ di operare in modo da minimizzare gli impatti 

negativi; 

 valorizzare i prodotti tipici dellôartigianato tradizionale e artistico locali; 

 migliorare le risorse naturali e culturali delle aree al fine di sviluppare nuovi prodotti turistici 

che sappiano soddisfare esigenze e aspettative degli utenti e rilanciare lôeconomia locale 

 

Il denominatore comune deve essere quello della riterritorializzazione dello sviluppo e del 

miglioramento delle condizioni di permanenza nel territorio: lo sforzo dovrà essere cioè quello di 

restituire specificità e riconoscibilità ai sistemi locali, riconnettendoli alla propria identità, in un 

quadro più ampio e generale di miglioramento della qualità della vita nel territorio della Valle di 

Scalve. 

 

La perdita di competitivit¨ territoriale, lôinadeguatezza delle dotazioni infrastrutturali per la 

mobilit¨, lôinadeguatezza della dotazione infrastrutturale per i servizi, lôinefficienza dellôassetto 

insediativo dei sistemi urbani, le forti specificità e criticità locali, la presenza di sistemi territoriali 

con forti dinamiche di trasformazione economico-produttiva, il dissesto idrogeologico, 

lôinadeguatezza strutturale della pubblica amministrazione sono i problemi che devono trovare 

spazio nella programmazione degli interventi di carattere comunitario. 

Il PISL MONTAGNA ha tenuto conto di tutti questi fattori che potremmo definire ñcriticiò 

cercando di tradurre tali fattori in obiettivi strategici che cercano, almeno in parte, di trovare una 

loro concreta applicazione, secondo un criterio di priorità, nel corso dei  prossimi anni. 

Il PISL MONTAGNA si è dotato, inoltre, di uno strumento di coordinamento composto dai Sindaci 

dei comuni interessati e dal Presidente della Comunità Montana di Scalve.  

 

Il percorso attivato dal territorio per identificare gli obiettivi generali del PISL MONTANGNA 

hanno portato a definire i seguenti punti strategici: 

- valorizzazione ambientale orientata al turismo; 
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- miglioramento della qualità della vita; 

- consolidamento dellôattivit¨ economica esistente; 

- valorizzazione turistica; 

- interventi infrastrutturali e programmatori trasversali. 

 

Obiettivo principale di sviluppo è stato individuato quello del turismo. Le valenze ambientali, 

culturali, sportive del nostro territorio sono una risorsa inestimabile che dobbiamo sfruttare per 

promuovere lo sviluppo socio-economico delle comunità locali. Lo sviluppo però deve essere 

associato al rispetto della complessità degli equilibri ambientali e territoriali con la tutela degli 

aspetti paesaggistici e i valori identitari, morfologici, culturali ed etici presenti. Lo sviluppo del 

turismo non pu¸ prescindere da un miglioramento dellôaccessibilit¨ del territorio legato ad una 

maggiore attrattività dello stesso. 

Altro obiettivo proposto è quello della realizzazione di infrastrutture, tra cui la viabilità, che 

consentano di migliorare la condizione socio economica delle popolazioni montane. Il territorio 

della Comunità Montana ha sicuramente necessità che le infrastrutture vengano implementate, 

anche nel settore della difesa del suolo e degli impianti per la produzione di energia. Infine il 

problema occupazionale non potrà che essere presente negli obiettivi generali del PISL Montagna. 

Dallôelenco degli interventi che pi½ avanti verr¨ indicato si evince che la strategia del PISL 

Montagna si fonda sulla realizzazione di alcune opere infrastrutturali necessarie alla vita dei 

cittadini e dei turisti quali il miglioramento della tutela della salute con la realizzazione di una 

piazzola elisoccorso notturno, allôattrattivit¨ turistica dei centri storici quale il rifacimento 

dellôarredo urbano dei comuni di Schilpario e Azzone, alla creazione e miglioramento delle strutture 

sportive a servizio dei cittadini e di richiamo per i turisti quali il Palacolere, il problema 

occupazionale viene affrontato, non essendo possibili interventi di spese correnti, con la soluzione 

di problemi di accessibilità ad aree produttive (Ponte Formello di Vilminore di Scalve, la 

sistemazione di strade agrosilvopastorali va incontro da un lato ai problemi degli imprenditori 

agricoli e dallôaltro va a creare dei percorsi turistici di natura ambientale a servizio dei turisti. 

Questi ultimi interventi hanno inoltre una funzione occupazionale venendo realizzati dalla squadra 

boschi della Comunità Montana che assicura il lavoro a circa 10 famiglie del luogo.  

 

 

4 ï Sostenibilità ambientale degli interventi 

 

Gli interventi inseriti nel PISL Montagna non hanno impatto negativo sullôambiente, anzi tra gli 

obiettivi degli stessi, nella maggior parte dei casi, è proprio il recupero ambientale. In tutti gli 

interventi sarà rispettata la normativa in vigore, particolarmente severa in considerazione che il 

territorio della Comunità Montana è area del Parco delle Orobie Bergamasche, con il quale si 

opererà in stretto contatto. La presenza del Responsabile del Parco al Tavolo di confronto ne è la 

conferma. 

 

 

5 - Interventi proposti per il PISL MONTAGNA  

 

Ai sensi del punto 2.1. delle Linee guida per lôavvio e lôaccompagnamento dei PISL Montagna 

approvate con DGR 4 agosto 2011 n. IX/2096 gli obiettivi di sviluppo sono stati concordati con i 

soggetti pubblici e privati presenti nella zona omogenea in occasione del Tavolo di confronto 

previsto dal punto 6.5.1. delle Linee guida avvenuto in data 23 settembre 2011 presso la sede della 

Comunità Montana di Scalve, come risulta dal verbale che di seguito si allega.  

Ai sensi del punto 3.4 della D.g.r. 4 agosto 2011  nr. IX/2096 è stato nominato, con delibera nr. 66 

del 07/10/2011, presso la Comunità Montana di Scalve come responsabile del procedimento il Dott. 
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Diego Mario Gambardella con lôassistenza tecnica del Geom. Calisto Belingheri che lo sostituir¨ in 

caso di sua assenza. 

 

Si riporta di seguito il verbale della riunione. 

 

 

VERBALE DELLA RIUNIONE IN MERITO AL PISL MONTAGNA 2011-2013 così come indicato 

nella D.G.R. 4 agosto 2011- n. IX/2096 

 

Come indicato nella D.G.R.  4 agosto 2011 ï n. IX/2096 al punto 6.5.1 la Comunità Montana di 

Scalve il giorno 23 settembre alle ore 17,00 ha convocato presso la propria sede in Vilminore di 

Scalve un tavolo di incontro a cui ha invitato i soggetti territoriali  rappresentativi del sistema 

istituzionale, economico e sociale della propria zona omogenea. Lôinvito ¯ stato inviato agli Enti di 

cui si allega lôelenco (allegato a) ed ¯ stato pubblicato al sito internet e allôalbo, telematico e non, 

della Comunità Montana stessa.  

 

Invito:  

PISL MONTAGNA 
 

INVITO A CONFRONTO 

(punto 6.5.1 delle liƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Ŝ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ άtL{[ ahb¢!Db!έύ 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ŏƻƴ [ΦwΦ ммκнлмм ŀǊǘΦ мл ŎƻƳƳƛ н Ŝ о Ƙŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ нрκнллт 
disponendo che le Comunità Montane presentino per il proprio territorio un Programma Integrato di 
Sviluppo Locale (PISL) di durata triennale, denominato PISL Montagna. A tal fine la Regione destinerà le 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŀƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŜ ǎǘŜǎǎŜΦ {ǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛƴŦƛƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 
2011 le Comunità Montane debbano presentare i PISL Montagna entro il 30 novembre. 

/ƻƴ 5ΦƎΦǊΦ п ŀƎƻǎǘƻ нлмм ƴΦ L·κнлфс ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ ƭŜ ά[ƛƴŜŜςƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Ŝ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƛ tL{[ aƻƴǘŀƎƴŀέ ŎƘŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƴŜƭƭŀ [ΦwΦ ммκнлммΣ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛoni 
e adeguamenti procedurali rispetto a quanto disposto dal r.r. 18/2003. Nello specifico le linee guida hanno 
ǊŜǎƻ ŦŀŎƻƭǘŀǘƛǾƻ ǎƛŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-economica, territoriale, insediativa ed ambientale del 
territorio di riferimento sia la definizione degli obiettivi di sviluppo e le linee strategiche di intervento. 

[ΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ Řƛ ǘŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǘǊŜǘǘŜȊȊŀ ŘŜƛ 
termini assegnati per la presentazione dei PISL Montagna alla Regione e anche questa Comunità Montana, 
ǇǳǊ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǘŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƴƻƴ 
ǎŀǊŁ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-economica del territorio e di 
conseguenza la definizione degli obiettivi sconterà questa mancanza. 

Al punto 2.3 delle linee guida si prevede che i progetti individuati devono essere coerenti con i Piani di 
Sviluppo socio-economico e pertanto la Comunità Montana di Scalve farà riferimento al proprio Piano di 
{ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻŎƛƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нллмΦ 

Si valuterà ovviamente la coerenza dei progetti presentati con la programmazione regionale con particolare 
attenzione agli AQST, con il Sistema turistico delle Orobie Bergamasche approvato dalla Regione, con il  

Sistema turistico la Sublimazione delle acque e con il PISL Valle Seriana e di Scalve approvato con decreto 
R.L. 22681/2003 e successive modificazioni. Nel settore agricoltura e forestazione verranno tenuti in debita 
considerazione il Piano di sviluppo locale del PSR 2007/2013 (GAL) e il Piano di indirizzo forestale. 
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Nonostante le premesse si cercherà di elaborare un Programma integrato di sviluppo che non sia 
semplicemente un archivio di progetti presentati dai soggetti attuatori degli interventi. Si rispetteranno le 
indicazioni delle programmazioni esistenti e verranno prescelti quegli interventi suscettibili di migliorare 
ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƳƻƴǘŀƴƛΣ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊƴŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ 
sociale, in armonia con le finalità della L.R. 25/2007. 

In conformità a quanto dettato dalle linee guida, ma soprattutto nello spirito che ha sempre contraddistinto 
ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŀΣ ƛƭ tL{[ aƻƴǘŀƎƴŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 
istituzionale, economico e sociale tra i soggetti pubblici e privati presenti nel territorio di competenza. I 
soggetti coinvolti individueranno di comune accordo uno o più obiettivi di sviluppo locale. 

Questa Comunità Montana ha sempre inteso riconoscere ai soggetti vitali e sociali la loro autonomia per 
favorire lo sviluppo delle potenzialità creatrici presenti nel contesto comunitario e sociale, con il 
coinvolgimento del privato-sociale in compiti di servizio pubblico. Occorre però che i rapporti tra i vari 
soggetti presenti nel contesto territoriale della Comunità Montana siano improntati veramente a 
ǊŜŎƛǇǊƻŎƛǘŁΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 
processo non vivano come concorrenti, chiusi a qualsiasi confronto e tenaci difensori di autonomie fin 
ǘǊƻǇǇƻ ǘŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘŀǊŎƘƛŀ ŜŘ ŀƭ ŎŀƳǇŀƴƛƭƛǎƳƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŎƻƻǇŜǊƛƴƻ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 
obiettivi del PISL , nel rispetto delle peculiarità e delle competenze di ciascuno. 

La Comunità Montana non possiede attribuzioni in tutte le materie rilevanti per lo sviluppo locale; molti 
interventi concernono direttamente compiti di amministrazioni di maggiore ampiezza (UE, Stato, Regione, 
Provincia) o minore (Comuni), ma, da un punto di vista delle dinamiche socio-economiche e culturali la 
Comunità Montana può svolgere efficacemente un ruolo di stimolo, di indirizzo, di coordinamento e di 
sollecitazione, tutti elementi estremamente rilevanti per il miglior sviluppo socio-economico del territorio. 

vǳŜǎǘŀ ǎŀǊŁ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŀ ǉǳŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ мфтм 
le aveva attribuito al momento della nascita e che, nel corso degli anni, successive norme hanno 
lentamente, ma inesorabilmente,  limitato riducendo ƭΩŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ 
Comuni.  Appare alquanto strano che ciò avvenga in un momento, come quello attuale, in cui le Comunità 
Montane vengono giornalmente messe in discussione.  

Al fine di avviare il processo di partenariato locale, viene convocato per il giorno 

23 SETTEMBRE 2011 ORE 17,00 

presso la sala consigliare della Comunità Montana di Scalve ς Via A. Acerbis nr. 2 ς Vilminore di Scalve 

UN TAVOLO DI CONFRONTO 

per presentare la strategia complessiva e le linee di indirizzo del PISL MONTAGNA. 

Sono invitati a partecipare tutti i soggetti territoriali rappresentativi del sistema istituzionale, economico e 
sociale del territorio della Comunità Montana di Scalve. 

Tutta la documentazione richiamata nella presente è visibile e scaricabile dal sito istituzionale della 
Comunità Montana www.ente.cmscalve.bg.it  . 

Vilminore di Scalve, li  08/09/2011 

Prot. 2700/1-1     

IL PRESIDENTE 

Dott. Guido Giudici 

 

http://www.ente.cmscalve.bg.it/
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Alle ore 17.00 del giorno 23 settembre 2011 presso la sala assemblea della Comunità Montana di 

Scalve in Vilminore di Scalve gli intervenuti sono:  

 

1. UBI BANCA POPOLARE DI BERGAMO Dott. Bellini Domenico 

2. Presidente CONSORZIO B.I.M. DELLôOGLIO Dott. Toninelli Giovanni 

3. Presidente PRO.GE.SCAL. Sig. Piantoni Alfredo 

4. Parroco  di Vilminore, nonché Vicario della Valle di Scalve Rev. Don Francesco Sonzogni 

5. CISL Bergamo Sig. Noris Ortensio 

6. CGIL Bergamo Sig. Amboni Orazio 

7. Vice Sindaco COMUNE DI AZZONE Sig.ra Cotti Cometti Mirella 

8. Sindaco COMUNE DI COLERE Dott. Belingheri Franco 

9. Sindaco COMUNE DI SCHILPARIO Sig. Bendotti Gianmario 

10. Sindaco COMUNE DI VILMINORE DI SCALVE Dott. Giudici Guido  

11.PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE Dott. Moris Lorenzi 

12. Presidente FONDAZIONE BARTOLOMEA SPADA Sig. Arrigoni Alberto 

13. Presidente COMUNITAô MONTANA DI SCALVE Dott. Giudici Guido 

 

Apre la riunione il Presidente con la presentazione del PISL: 

 

Il PISL Montagna è uno strumento specificatamente individuato per lo sviluppo delle aree montane 

e deve essere espressione del partenariato istituzionale, economico e sociale tra i soggetti pubblici 

e privati presenti sul territorio, che concordano con la Comunità Montana uno o più obiettivi di 

sviluppo. 

Non siamo quindi qui solo per presentarVi la strategia complessiva e le linee di indirizzo del PISL 

Montagna, ma per concordare con Voi gli obiettivi di sviluppo del nostro territorio. Non 

intendiamo in questa sede esaminare proposte di interventi che i soggetti attuatori e sostenitori 

vorranno presentare secondo le modalità che verranno brevemente illustrate più avanti e  che 

successivamente verranno pubblicate sul sito internet della Comunità Montana, ma vogliamo 

condividere con Voi gli obiettivi di sviluppo che gi¨ la programmazione dellôente ha indicato, 

aperti comunque ad esaminare tutte le Vostre proposte.  

Il PISL Montagna deve essere coerente con la programmazione dellôente e per questo motivo 

abbiamo pubblicato sul sito internet istituzionale tutta la programmazione per consentirVi di 

avanzare proposte coerenti. Allôincontro di oggi sono stati invitati anche il rappresentante del 

Distretto del Commercio i cui programmi, se coerenti con la programmazione dellôente, verranno 

tenuti in debita considerazione. 

Sarà poi cura della Comunità Montana, ente individuato dalla Regione Lombardia quale soggetto 

promotore e responsabile, verificare le proposte degli interventi che verranno avanzate dai soggetti 

attuatori e sostenitori al fine di individuare, nel limite delle disponibilità economiche esistenti, 

quelli che maggiormente raggiungono gli obiettivi di sviluppo individuati. In termini finanziari 

ricordo che il PISL di durata triennale ha una disponibilità annua di euro 567.547.55. 

A parità di capacità di raggiungimento degli obiettivi  la Comunità Montana terrà ovviamente 

conto anche della compartecipazione finanziaria, soprattutto se di privati. Pur cercando di 

soddisfare le crescenti necessità finanziarie dei comuni per dare esecuzione alle opere pubbliche di 

competenza, la Comunità Montana valuterà molto positivamente quelle azioni con un respiro 

territoriale ampio che riguardano lo sviluppo dellôintero territorio, anche in sinergia con interventi 

programmati nei territori di Comunità Montane contermini. Per tale motivo non potrà  avere che 

scarsa rilevanza la localizzazione dellôintervento in quanto ci¸ che conta saranno le positive 

conseguenze dellôintervento sullôintero territorio della Comunit¨ Montana. Al solo fine di inserire 

gli interventi nella prima, seconda o terza annualità si terrà conto dello stato di progettazione 

dellôintervento, mentre, ai fini dellôinserimento degli interventi nel PISL, si terranno in 
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considerazione i cronoprogrammi per verificare il rispetto della tempistica dettata dal punto 6.12 

delle linee guida. 

Pur se non supportati da una indagine socio economica del territorio, riteniamo di individuare 

quale obiettivo principale di sviluppo quello del turismo. Le valenze ambientali, culturali, sportive 

del nostro territorio sono una risorsa inestimabile che dobbiamo sfruttare per promuovere lo 

sviluppo socio-economico delle comunità locali. Lo sviluppo però deve essere associato al rispetto 

della complessità degli equilibri ambientali e territoriali con la tutela degli aspetti paesaggistici e i 

valori identitari, morfologici, culturali ed etici presenti. Lo sviluppo del turismo non può 

prescindere da un miglioramento dellôaccessibilit¨ del territorio legato ad una maggiore 

attrattività dello stesso. 

Altro obiettivo proposto è quello della realizzazione di infrastrutture, tra cui la viabilità, che 

consentano di migliorare la condizione socio economica delle popolazioni montane. Il territorio 

della Comunità Montana ha sicuramente necessità che le infrastrutture vengano implementate, 

anche nel settore della difesa del suolo e degli impianti per la produzione di energia. Infine il 

problema occupazionale non potrà che essere presente negli obiettivi generali del PISL Montagna. 

Gli interventi proposti dovranno essere suscettibili di migliorare lôattrattivit¨ dei territori montani, 

accrescerne la qualità della vita nel rispetto dei valori identitari dei cittadini, migliorare 

lôaccessibilit¨  con la conseguenza della sviluppo socio economico e sociale delle comunit¨ locali. 

Il tutto in armonia con le finalità della Legge regionale 25/2007. 

Dopo questa riunione nella quale cercheremo di trovare un punto di incontro in ordine agli 

obiettivi del Programma, indicheremo le modalità ed i tempi per la presentazione da parte dei 

soggetti attuatori e dei soggetti sostenitori degli interventi che ritengono proporre per lôinserimento 

nel PISL Montagna. In considerazione che lo Ster di Bergamo ha fissato un incontro per chiarire 

eventuali dubbi in data 26 settembre 2011, tali modalità e tempi verranno comunicati 

successivamente tramite pubblicazione (dal 28.9.2011) sul sito internet di tutta la modulistica 

necessaria e con lôelenco dei documenti da presentare . I tempi non saranno particolarmente lunghi 

in quanto successivamente questa Comunità Montana dovrà valutare le proposte presentate, 

approvare una prima bozza di PISL Montagna in Giunta esecutiva e organizzare, coordinandosi 

con le altre Comunità Montane della Provincia, un incontro presso lo STER di Bergamo per 

consentire alla Regione ñdi assicurare lôarmonizzazione e lôefficacia delle politiche della montagna 

nonché selezionare gli interventi ricercando le opportune sinergie tra i territori a livello 

provinciale e interprovinciale, e la coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale. ñ 

(Punto 6.5.6. delle Linee guida) Successivamente la Comunità Montana dovrà approvare in 

Assemblea una proposta di PISL Montagna da presentare in Regione entro il 30 novembre 2011. 

 

Ora invito tutti i soggetti presenti che rappresentano il sistema istituzionale, economico e sociale 

dellôarea omogenea a presentare le proprie proposte in ordine a possibili obiettivi di sviluppo del 

nostro territorio. 

 

Prendono la parola il: 

- Dr. Belingheri Franco, Sindaco del Comune di Colere. 

            Fa presente che lôesigua popolazione delle zone montane significa che cô¯ lo svantaggio,per 

            cui ci  si deve attivare per colmare questo svantaggio, con ogni mezzo a disposizione. Eô 

            inutile fermarsi alle chiacchiere, bisogna presentare progetti. 

 

- Dr. Lorenzi, rappresentante del Parco delle Orobie Bergamasche:  

il Parco raccorda tematiche dei 4 Comuni, non ha progetti da proporre, ma lascia proporre 

ai Comuni, con massimo sostegno allôiniziativa territoriale. Uno dei problemi che il Parco 

solleva è la presenza dello ZPS, che comporta notevole burocrazia. Il Parco vorrebbe 

facilitare tutti gli interventi, in sinergia con Regione Lombardia, in quanto si ritiene 

strumento di supporto e sostegno. 
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- Sig. Noris Ortensio, rappresentante CISL Bergamo: 

richiede se nei progetti ci sono prospettive per il lavoro e per la scuola. Cisl vorrebbe 

capire che tipo di progettualità la Valle di Scalve ha su questi temi e sui servizi alla 

persona. Richiede inoltre un incontro specifico con le amministrazioni locali e la Comunità 

Montana per i temi suddetti. 

 

- Dott. Giudici Guido, Presidente della Comunità Montana di Scalve: 

La Comunità Montana e le amministrazioni della Valle hanno notevole riguardo verso la 

scuola e specialmente per il biennio presente in Valle. Inoltre, in Valle cô¯ il problema dei 

trasporti e il problema dellôalloggio a distanza. Siccome senza cultura non cô¯ lavoro, ci si 

impegnerà nella ricerca della soluzione dei relativi problemi. 

 

- Don Sonzogni Francesco, Arciprete di Vilminore e Vicario della Valle di Scalve: 

Non vorremmo conflitti con le altre Comunità Montane, ma dove la popolazione diminuisce, 

si esige un maggior sostegno da parte della Regione Lombardia e degli altri enti preposti. 

Ci sono comunque persone che vivono in montagna, dove pertanto vanno puntati tutti gli 

sforzi possibili. 

 

- Sig. Piantoni Alfredo, Presidente Progescal s.r.l.: 

bisognerà affiancare le amministrazioni, invece di andare a dividere, quindi sarebbe meglio 

seguire un progetto con valenza territoriale della Valle e seguirla, senza più campanilismi 

di sorta. 

 

- Dott. Toninelli Giovanni, Presidente del Consorzio B.I.M. dellôOglio: 

Le intese che erano intercorse in merito allôimpiego dei futuri contributi del B.I.M. , 

ammesso che i B.I.M. rimangano in piedi, davano priorità ad un intervento di valenza 

comunitaria, vale a dire la realizzazione della piazzola di elisoccorso a servizio di tutta la 

Valle di Scalve; si tratterebbe quindi di perseguirlo. Abbiamo già avuto esperienze di PISL, 

ma non cô¯ mai stato un coordinamento specifico. 

 

Con questo gli interventi sono conclusi ed il Presidente, non essendo stati presentati ulteriori 

obiettivi, da parte dei soggetti territoriali rappresentativi del sistema istituzionale, economico e 

sociale del territorio, conclude precisando che la strategia e le linee di indirizzo del PISL 

Montagna sono quelli individuati nella sua relazione iniziale, ove vengono anche indicati gli 

obiettivi di sviluppo.  

 

Il Segretario, responsabile del procedimento ai sensi del punto 3.4 delle linee guida, illustra le 

modalità di presentazione delle domande, che verranno successivamente pubblicate sul sito internet 

della Comunità Montana ed inviate ai Comuni, con indicazione del termine di presentazione. 

 

La riunione è conclusa. 

 

Il Segretario e Responsabile del  

Procedimento PISL Montagna       Il Presidente 

               Dott. Diego Gambardella           Dott. Guido Giudici 

 

 

 

 

*********************  
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In data 26 settembre 2011 è stato convocato un incontro presso lo STER di Bergamo a cui sono 

state invitate le Comunit¨ Montane della Provincia di Bergamo. Nellôincontro si ¯ provveduto a 

fornire delucidazioni in merito alla redazione del PISL MONTAGNA. 

 

Di seguito si elencano, in ordine alfabetico, le domande di intervento proposte dai soggetti pubblici 

e pervenute alla Comunità Montana di Scalve entro i termini previsti: 

 

Richiedente Titolo del progetto 
Costo totale del 

progetto 
Cofinanziamento 

Richiesta contributo 
su L.R. 25/07 

Comune di Azzone 
Realizzazione di parcheggio pubblico a servizio di nucleo 
storico, chiesa e cimitero della Frazione Dezzo di Azzone 

 ϵ               мнлΦлллΣлл   ϵ                  слΦлллΣлл   ϵ                  слΦлллΣлл  

Comune di Azzone Progetto di recupero antica Torre Civica Medievale  ϵ                нмрΦлллΣлл   ϵ                               -     ϵ                нмрΦлллΣлл  

Comune di Colere 
Riqualificazione urbana compendio ex deposito autobus in Via 
Tortola per miglioramento viabilità e potenziamento parcheggi 

 ϵ                ннлΦлллΣлл   ϵ                  тлΦлллΣлл   ϵ                мрлΦлллΣлл  

Comune di Colere Realizzazione area ecologica attrezzata  ϵ                нрлΦлллΣлл   ϵ                   тсΦнрмΣун   ϵ                мтоΦтпуΣму  

Comune di Colere Realizzazione del Presolana Cultural Forum (Palacolere)  ϵ             мΦоллΦлллΣлл   ϵ             мΦлллΦлллΣ00   ϵ                оллΦлллΣлл  

Comune di Colere 
Infrastruttura per valorizzazione e competitività del territorio: 
circonvallazione (lotto funzionale n. 1 Via Tortola-Via Asline) 

 ϵ                рпнΦснфΣул   ϵ                нпнΦснфΣул   ϵ                300.000,00  

Comune di Schilpario 
Intervento di riqualificazione immobile ex Municipio ad uso 
turistico 

 ϵ                мрлΦлллΣлл   ϵ                   млΦлллΣлл   ϵ                мплΦлллΣлл  

Comune di Schilpario Intervento di manutenzione straordinaria strade comunali  ϵ                оплΦлллΣлл   ϵ                мплΦлллΣлл   ϵ                нллΦлллΣлл  

Comune di Vilminore di 
Scalve 

Miglioramento del sistema della viabilità locale adeguamento 
e riqualificazione strada di accesso e potenziamento parcheggi 
zona industriale-artigianale di Ponte Formello 

 ϵ                нмлΦлллΣлл   ϵ                  прΦлллΣлл   ϵ                мсрΦлллΣлл  

Comune di Vilminore di 
Scalve 

Miglioramento della viabilità e del trasporto pubblico locali 
nell'abitato di S. Andrea 

 ϵ                мтлΦлллΣлл   ϵ                    рΦлллΣлл   ϵ                мсрΦлллΣлл  

Comune di Vilminore di 
Scalve 

Ampliamento offerta turistica mediante intervento di 
riqualificazione aree pubbliche e zona sportiva in loc. S. Maria 
e limitrofe (zona campo sportivo) 

 ϵ                ороΦлллΣлл   ϵ                мроΦлллΣлл   ϵ                нллΦлллΣлл  

Comunita' Montana di 
Scalve 

Sistemazione strade agro-silvo-pastorali denominate "Valle 
Rucc-Colle" e "Limbò" in Comune di Azzone 

 ϵ                  56.000,00   ϵ                     сΦлллΣлл     ϵ                  рлΦлллΣлл  

Comunita' Montana di 
Scalve 

Sistemazione della strada agro-forestale denominata 
"Costone" in Comune di Azzone 

 ϵ                  56.000,00   ϵ                  5.452,45     ϵ                  рлΦрптΣрр  

Comunita' Montana di 
Scalve 

Realizzazione piazzola elisoccorso notturna della Valle di Scalve  ϵ                орлΦлллΣлл   ϵ                нсрΦотрΣфу   ϵ                  упΦснпΣлн  

Comunità Montana di 
Scalve 

Sistemazione piccolo movimento franoso in località "Castello" 
in frazione Vilmaggiore del Comune di Vilminore di Scalve 

 ϵ                  р7.000,00   ϵ                   тΦлллΣлл     ϵ                  рлΦлллΣлл  

Comunità Montana di 
Scalve 

Sistemazione strada agro-forestale denominata "Buscadì" in 
Comune di Schilpario 

 ϵ                  р6.500,00   ϵ                 сΦрллΣлл     ϵ                  рлΦлллΣлл  

Comunità Montana di 
Scalve 

Rifacimento ponti della strada agro-forestale denominata 
"Paludina" in Comune di Schilpario 

 ϵ                  р6.000,00   ϵ                сΦлллΣлл     ϵ                  рлΦлллΣлл  

Comunità Montana di 
Scalve 

Sistemazione strada agro-silvo-pastorale denominate "Some" 
in Comune di Azzone 

 ϵ                  56.000,00   ϵ                 3.452,45    ϵ                  рнΦрптΣрр  

Comunità Montana di 
Scalve 

Sistemazione strade agro-forestali denominate "Via Alpini" e 
"Riaga" in Comune di Colere 

 ϵ                  57.000,00   ϵ                  2.452,45     ϵ                  54.547,55  

Comunità Montana di 
Scalve 

Sistemazione strade agro-silvo-pastorali denominate "Nona-
Bellavalle", "Teveno-Ioni" e "Nona-Manina" in Comune di 
Vilminore di Scalve 

 ϵ                мллΦлллΣлл   ϵ               25.000,00   ϵ                  тр.000,00  

Comunità Montana di 
Scalve 

Realizzazione nuova strada agro-forestale denominate 
"Carbonera-Magnone" in Comune di Colere 

 ϵ                мллΦлллΣлл   ϵ                               -     ϵ                мллΦлллΣлл  

  
 ϵ      4.815.129,80   ϵ      2.129.114,95   ϵ      нΦсусΦлмпΣур  
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Ogni intervento porta un contributo al perseguimento degli obiettivi del programma:  

 il miglioramento della tutela della salute con la realizzazione di una piazzola elisoccorso 

notturno; 

 lôattrattivit¨ turistica dei centri storici con il rifacimento dellôarredo urbano dei Comuni di 

Schilpario, Azzone e Colere; 

 la realizzazione di infrastrutture  sportive per fornire un servizio ai cittadini e come richiamo 

per i turisti quali il Palacolere. 

 

Il problema occupazionale viene affrontato, non essendo possibili interventi di spese correnti, con la 

soluzione di problemi di accessibilità ad aree produttive (Ponte Formello di Vilminore di Scalve), la 

sistemazione di strade agrosilvopastorali va incontro da un lato ai problemi degli imprenditori 

agricoli e dallôaltro va a creare dei percorsi turistici di natura ambientale a servizio dei turisti. 

Questi ultimi interventi hanno inoltre una funzione occupazionale venendo realizzati dalla squadra 

boschi della Comunità Montana che assicura il lavoro a circa 10 famiglie del luogo.  

 

Lôobiettivo della difesa del suolo viene raggiunto con la sistemazione dei movimenti franosi. 
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- Programma operativo - 
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Le somme a disposizione per il triennio 2011-2013 per gli interventi previsti nellôambito del PISL 

MONTAGNA sono rispettivamente di ú 567.547,55 per lôanno 2011, ú 659.233,65 lôanno 2012 e ú 

659.233,65 per lôanno 2013, come da D.g.r. n. 2406 del 26/10/2001 (somme a cui è stato decurtato 

il 15% per spese interne) 

Da unôanalisi dei crono programmi delle domande presentate a contributo ¯ stato possibile definire 

un primo riparto dei fondi come da tabelle seguenti: 

 
ANNO 2011 

    

     

Richiedente Titolo del progetto 
Costo totale del 

progetto 
Cofinanziamento 

Richiesta 
contributo su L.R. 

25/07 

Comune di Schilpario 
Intervento di manutenzione straordinaria strade 
comunali 

 ϵ               340.000,00   ϵ              мплΦлллΣлл   ϵ       нллΦлллΣлл  

Comunita' Montana di Scalve 
Realizzazione piazzola elisoccorso notturna della 
Valle di Scalve 

 ϵ               орлΦлллΣлл   ϵ               нсрΦотрΣфу   ϵ          упΦснпΣлн  

Comunita' Montana di Scalve 
Sistemazione della strada agro-forestale 
denominata "Costone" in Comune di Azzone 

 ϵ                  рсΦлллΣлл   ϵ                    рΦпрнΣпр   ϵ          рлΦрптΣрр  

Comunita' Montana di Scalve 
Sistemazione strade agro-silvo-pastorali 
denominate "Valle Rucc-Colle" e "Limbò" in 
Comune di Azzone 

 ϵ                  рсΦлллΣлл   ϵ                    сΦлллΣлл   ϵ          50.000,00  

Comune di Colere 
Realizzazione del Presolana Cultural Forum 
(Palacolere) 

 ϵ            мΦоллΦлллΣлл   ϵ            мΦлллΦлллΣлл   ϵ        182.375,98  

 

 
 

  
 ϵ           рстΦрптΣрр  

     ANNO 2012 
 

    

Richiedente Titolo del progetto 
Costo totale del 

progetto 
Cofinanziamento 

Richiesta 
contributo su L.R. 

25/07 

Comune di Colere 
Realizzazione del Presolana Cultural Forum 
(Palacolere) 

 ϵ           мΦоллΦлллΣлл   ϵ            мΦлллΦлллΣлл   ϵ          ммтΦснпΣлн  

Comunità Montana di Scalve 
Sistemazione strade agro-forestali denominate "Via 
Alpini" e "Riaga" in Comune di Colere 

 ϵ                  ртΦлллΣл0   ϵ                    нΦпрнΣпр   ϵ              рпΦрптΣрр  

Comunità Montana di Scalve 
Sistemazione piccolo movimento franoso in località 
"Castello" in frazione Vilmaggiore del Comune di 
Vilminore di Scalve 

 ϵ                  ртΦлллΣлл   ϵ                    7.000,00   ϵ              рлΦлллΣлл  

Comune di Azzone Progetto di recupero antica Torre Civica Medievale  ϵ               нмрΦлллΣлл    ϵ                         -      ϵ          нмрΦлллΣлл  

Comune di Vilminore di Scalve 

Miglioramento del sistema della viabilità locale 
adeguamento e riqualificazione strada di accesso e 
potenziamento parcheggi zona industriale-
artigianale di Ponte Formello 

 ϵ               210.000,00   ϵ                 прΦлллΣлл   ϵ           мсрΦлллΣлл  

Comunità Montana di Scalve 
Sistemazione strada agro-silvo-pastorale 
denominate "Some" in Comune di Azzone 

 ϵ                 56.000,00   ϵ                    оΦпрнΣпр   ϵ              рнΦрптΣрр  

Comunità Montana di Scalve 
Sistemazione strada agro-forestale denominata 
"Buscadì" in Comune di Schilpario 

 ϵ                  рсΦрллΣлл   ϵ                    сΦрллΣлл   ϵ                пΦрмпΣро  

    

  
ϵ           срфΦнооΣср  
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ANNO 2013 
    

     

Richiedente Titolo del progetto 
Costo totale del 

progetto 
Cofinanziamento 

Richiesta 
contributo su L.R. 

25/07 

Comunità Montana di Scalve 
Sistemazione strada agro-forestale denominata 
"Buscadì" in Comune di Schilpario 

 ϵ                 56.500,00   ϵ                   сΦрллΣлл   ϵ              прΦпурΣпт  

Comune di Azzone 
Realizzazione di parcheggio pubblico a servizio di 
nucleo storico, chiesa e cimitero della Frazione 
Dezzo di Azzone 

 ϵ               120.000,00   ϵ                 60.000,00   ϵ              слΦлллΣлл  

Comune di Schilpario 
Intervento di riqualificazione immobile ex Municipio 
ad uso turistico 

 ϵ               150.000,00   ϵ                  10.000,00   ϵ           мплΦлллΣлл  

Comune di Vilminore di Scalve 
Miglioramento della viabilità e del trasporto 
pubblico locali nell'abitato di S. Andrea 

 ϵ               мтлΦлллΣлл   ϵ                    рΦлллΣлл   ϵ           мсрΦлллΣлл  

Comunità Montana di Scalve 
Sistemazione strade agro-silvo-pastorali 
denominate "Nona-Bellavalle", "Teveno-Ioni" e 
"Nona-Manina" in Comune di Vilminore di Scalve 

 ϵ               100.000,00   ϵ                  25.000,00   ϵ              75.000,00  

Comune di Colere Realizzazione area ecologica attrezzata  ϵ               250.000,00   ϵ                  тсΦнрмΣун   ϵ           мтоΦтпуΣму  

    

  
ϵ           срфΦнооΣср  

      
 
Ulteriori domande presentante 

   

     

Richiedente Titolo del progetto 
Costo totale del 

progetto 
Cofinanziamento 

Richiesta 
contributo su L.R. 

25/07 

Comunità Montana di Scalve 
Realizzazione nuova strada agro-forestale 
denominate "Carbonera-Magnone" in Comune di 
Colere 

 ϵ              100.000,00    ϵ                              -      ϵ          мллΦлллΣлл  

Comunità Montana di Scalve 
Rifacimento ponti della strada agro-forestale 
denominata "Paludina" in Comune di Schilpario 

 ϵ                 рсΦлллΣлл   ϵ                    с.000,00   ϵ            рлΦлллΣлл  

Comune di Colere 
Infrastruttura per valorizzazione e competitività del 
territorio: circonvallazione (lotto funzionale n. 1 Via 
Tortola-Via Asline) 

 ϵ               542.629,80   ϵ               242.629,80   ϵ           олл.000,00  

Comune di Vilminore di Scalve 
Ampliamento offerta turistica mediante intervento 
di riqualificazione aree pubbliche e zona sportiva in 
loc. S. Maria e limitrofe (zona campo sportivo) 

 ϵ               353.000,00   ϵ               153.000,00   ϵ           200.000,00  

Comune di Colere 
Riqualificazione urbana compendio ex deposito 
autobus in Via Tortola per miglioramento viabilità e 
potenziamento parcheggi 

 ϵ               ннлΦлллΣлл   ϵ                  тлΦлллΣлл   ϵ           150.000,00  

    

  
ϵ           800.000,00  

 

 

 

 

 

 

 

 



29 

 

 

Ai sensi dellôart. 3.1 della D.g..r. 4 agosto 2011 nr. IX/2096 soggetto responsabile della gestione e 

della realizzazione del PISL MONTAGNA è la Comunità Montana di Scalve con sede in Vilminore 

di Scalve ï Via A. Acerbis nr. 2, appartenente alla zona omogenea nr. 9. 

 

I soggetti attuatori dei singoli interventi sono la Comunità Montana di Scalve ed i Comuni di 

Azzone, Colere, Schilpario e Vilminore di Scalve che hanno presentato i relativi interventi e che 

sono ritenuti idonei a far parte del PISL MONTAGNA VALLE DI SCALVE. 

 

La Comunit¨ Montana di Scalve ha provveduto allôistruttoria delle domande presentate per 

lôinserimento nel PISL MONTAGNA e analizzando il crono programma di attuazione degli stessi si 

è provveduto a predisporre la relativa collocazione a finanziamento nelle annualità 2011-2012-

2013. 

 

Ai sensi di quanto previsto nellôart. 18, 19, 21 e 22 del Reg. reg. 12/08/2003 nr. 18 la Comunit¨ 

Montana di Scalve provvede a: 

a) coordinare la predisposizione del PISL; 

b) mantenere le relazioni con la Direzione Generale Regionale competente; 

c) curare la gestione e lôerogazione ai soggetti attuatori delle risorse finanziarie; 

d) coordinare, valutare e monitorare il rispetto degli impegni assunti dai soggetti attuatori del 

PISL al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dagli interventi; 

e) coordinare, valutare e monitorare la realizzazione degli interventi compresi nel programma, 

assicurando la realizzazione nei tempi previsti; 

f) alla rendicontazione finale degli interventi. 

 

Allo stesso modo i soggetti attuatori degli interventi si sono impegnati a: 

a) assicurare la completa realizzazione degli interventi nel rispetto dei tempi, fasi, modalità e 

risorse finanziare dichiarate; 

b) organizzare, coordinare, valutare e monitorare lôattivazione e messa a punto del processo 

operativo teso alla completa realizzazione dellôintervento; 

c) collaborare con la Comunit¨ Montana di Scalve nella verifica dellôattuazione degli impegni, 
nel monitoraggio e nella rendicontazione degli interventi. 

 

La Comunità Montana di Scalve assicura il flusso informativo relativo allôavanzamento finanziario, 

procedurale e fisico degli interventi ricompresi nel PISL MONTAGNA mediante relazione 

semestrale di verifica e monitoraggio che verrà trasmessa alla Direzione Generale regionale 

competente. 

 

Al fine di accelerare e semplificare i procedimenti amministrativi relativi agli interventi previsti nel 

PISL MONTAGNA questa Comunit¨ Montana provveder¨ ad utilizzare lôistituto della conferenza 

di servizio per acquisire tutte le autorizzazioni necessarie. 

 

 

Per quanto riguarda il punto h) del comma 3 dellôart. 14 del Reg. Reg. 18/2003 si rinvia ai crono 

programmi degli interventi e per quanto riguarda gli impegni alle deliberazioni degli enti attuatori 

che si assoggettano alle modalità e termini previsti dal programma stesso e da quanto ha stabilito la 

Regione Lombardia, ai sensi del punto 6.11. delle Linee Guida regionali. 

 

Di seguito si riportano le schede riepilogative relative ad ogni intervento inserito nel PISL 

MONTAGNA. 

 



30 

 

Scheda progetto sintetica per tavolo PISL Montagna   
 

PISL Comunità Montana di Scalve 
 
NUMERO DEL PROGETTO 09/01/2011 

 
TITOLO DEL PROGETTO : Intervento di manutenzione straordinaria strade comunali. 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 

Lôintervento si pone come finalit¨ la riqualificazione della pavimentazione del Centro storico del capoluogo 

mediante il rifacimento della pavimentazione stradale il cui stato conservativo presenta gravi problemi in 

ordine alla mobilit¨ e alla sicurezza veicolare e pedonale, nonch® allôimmagine dellôabitato (Centro storico) di 

Schilpario. 
 
LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO  

Comune di Schilpario ï Via Torri, Via Padre Maj, Via della Clusa e Via Grumello 

 
SOGGETTO ATTUATORE Comune di Schilpario ï Piazza C. Maj 1 ï 24020 Schilpario 

 

SOGGETTI COINVOLTI nessuno 

 
LIVELLO PROGETTUALE  

C!¢¢L.L[L¢!Ω        

PRELIMINARE   W    

DEFINITIVA         

ESECUTIVA        

 

DATA DI INIZIO LAVORI    01/07/2012 

DATA DI FINE LAVORI     31/12/2012 
 
PIANO FINANZIARIO 
 

Costo totale di progetto 
IVA esclusa se recuperabile 

Costo totale di progetto, 
IVA inclusa 

se non recuperabile 
Cofinanziamento 

Quota PISL richiesta  
L.R. 25/07 

ú  0,00 ú 340.000,00 ú 140.000,00 ú 200.000,00 

 

COFINANZIAMENTO 
Cofinanziamento (specificare)  

Soggetto Pubblico Privato ϵ  

Comune di Schilpario W  ú 140.000,00 con fondi propri di bilancio comunale 

    

    
In caso di cofinanziamento pubblico sono ammesse esclusivamente fonti che non prevedano il divieto di cumulabilità 

 

COERENZA CON PROGRAMMAZIONE LOCALE E REGIONALE 

AQST   ex  L.R. 2/2003                         

Piano Socio Economico  della CM   W    

Piano triennale delle opere pubbliche della CM      

Altri strumenti di programmazione regionale   _____________________________(indicare quale) 
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